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Basket: per il primato (con la Forst che ha vinto sabato) ancora in tre 

I rimbalzi di Meneghin valgono 
la vittoria dell'Ignis: 78-67 

Troppo debole sotto i tabelloni VInnocenti - Verracini non 
ha retto il confronto con il « pivot » varesino - Nel duel
lo tra gli americani ha avuto nettamente la meglio Morse 

VARESE — Un dotilo Ira Brumali! e Meneghin: il varesino è stato 
il mattatore della giornata. 

KiNlK: Meneghin 2.1. Morse 23. 
Bisson H, Zannila 13, Ossola 2. 
Kusconi. Polzot 2, Lucarelli, Sai-
\aneschi, (ìuali-o, Rizzi. 

INNOCENTI: lelll.il 11). Brumattl 
1». Barlvirra 12, Hrosterhous 8, 
Ferracini 7, Orioni 0, Bianchi, 
Musini 2, Vecchlalo, 

AKHITRI: Zanibelll di .Milano e 
Albanesi di Munto Arslzlo. 
NOTE: Palazzetto pieno, oltre 6 

iiillu i presenti. L'incasso è stato di 
oltre 9 milioni. Usciti per 5 falli: 
Bisson e Meneghin per l'Ignis; 
Feiracini e Brosterhous per l'In
nocenti. Tiri liberi: Ignis 16 si 
20, Innocenti 9 su 12. Era presente 
il commissario tecnico della Na
zionale. Gìancnrlo Primo. All'ini
zio della partita e stato osservato 
un minuto di silenzio in memoria 
di Rico Carnosi, ex allenatole del-
l'Ignis. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 6 gennaio 

Quando Meneghin è uscito 
per cinque falli, sul punteg
gio 75 a 64 per l'Ignis, Rubini 

è andato verso la panchina av
versaria e si è complimenta
to con il pivot varesino. Or
mai per l'Innocenti non c'era 
più niente da fare: mancava 
un minuto e mezzo al termine 
dell'incontro e l'unico proble
ma per i milanesi era di con
tenere '1 passivo e sperare di 
prendere qualche rimbalzo. Sì, 
perchè finché in campo è ri
masto Dino Meneghin, due 
metri e quattro centimetri, 
pivot dell'Ignis e della nazio
nale italiana, per i rimbalzi-
sti milanesi c'è stato poco da 
fare. Da solo ne ha presi 20, 
equamente divisi tra difesa e 
attacco, mentre l'Innocenti, 
tutta la squadra, ne ha presi 
26 in quaranta minuti. 

Mezza vittoria dell'Ignis è 
nata 11, sotto canestro, l'altra 
metà spetta alla difesa, grin
tosa come non mai, e ai pa
sticci dell'Innocenti. E" finita 

Canon-Snaidero 65-64 

Un'altalena 
che vincono 
i lagunari 

CANON: Medeot 19. Zanon. Ardessi, 
Carraro 6. Milani 2. Hawrs 12. 
Bufalinl 20. Barbazza. Spillare 2, 
(iorghrtto 4. 

SNAIDERO: Melili» 8. Glumo 5. 
Sanders 8, Malagoli 21. Facchini 
6, Natali 7. Danzi 7, Savio 2. 
Fortunato. Tognazzo. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno e 
Corcarti di Firenze. 

VICENZA, 6 gennaio 
(m. m.) - Dopo lo sgambetto 

sofferto ad opera del Sapori, 
il quasi miracolo a Milano di 
domenica scorsa contro l'In
nocenti, la Canon avrebbe do
vuto oggi ritrovare tutta in
tera la sua grossa personalità 
per contrastare da par suo 
la risorta Snaidero. Non c'è 

-riuscita del tutto anche per
chè il tradizionale sapore del 
derby ha dato fuoco e grin
ta alla battaglia. 

All'inizio erano gli udinesi 
a spingere a fondo tanto,da_ 
segnare per primi, ma subito 
la Canon prendeva a control
lare il gioco e a passare in 
vantaggio. 

Così la progressione: al 5' 
9-5, al 10' 19-15. al 15' 31-24 e 
al termine del tempo 40-29... 
con l'aggiunta di non poche 
papere del duo arbitrale. Ac
canito, addirittura spietato, il 
secondo tempo che vedeva la 
bruciante riscossa della Snai
dero, che, passo passo, riu
sciva a raggiungere e poi a 
superare (al 13' e 30' 57-55) 
i veneziani, a dire il vero og
gi un po' sottotono. 

Con un altalenante solo pun
to di vantaggio, ora per l'una 
ora per l'altra squadra, si 
giungeva ad un soffio di se
condi dalla fine 64-63 a fa
vore dei friulani, che però 
vedevano sfumare le loro spe
ranze da una zampata magi
strale del vecchio Bufalini: 
65-64 per i lagunari... è un 
sudatissimo successo! Tutto 
da dimenticare l'arbitraggio. 

Stentata 
vittoria 
del Brill 

BRILL: Villetti 10. Ferrilo 11. Va-
•cellari. Pcdrazzini 5, Spinetti 2. 
De Rossi 2t, Sntter 2C (non en
trati Mastio. Serra. Corrcddi). 

ALCO: Orlandi E, Bcrgonzoni 4. 
Viola 20. McGrrgor 18. Fatui* 
C. Arrigoni 14. Stefanini S (non 
entrati Monari. Biondi. Stara) . 

ARBITRI: signori Cagnazzo e Fi
li ppone di Roma. 
NOTE- tiri liberi per il Brill 1C 

au 24. per l'Alco 6 su 10. 

CAGLIARI, 6 gennaio 

(r.r)- Sembrava facile per 
i ragazzi di Formigli, partiti 
di slancio con un 9-0 dopo so
lo 4* di gioco: l'Alco riusciva 
a mettere a segno il primo 
canestro con Viola solo al 5* 
mentre McGregor realizzava 
il suo primo cesto solo al 12'. 
Man mano che passavano i 
minuti, però, si avvertiva la 
scarsa condizione di uomini 
come Ferello e Pedrazzini 
mentre SuUer pur lottando 
allo stremo de'.le forze accu
sava i postumi di Un infor
tunio subito m allenamento. 

Cominciava cosi la rimonta 
dei ragazzi di Guerrieri che 
al 13' si sono portati a solo 
due punti (24-22) pur chiuden
do il primo tempo con sette 
punti di svantaggio (41-34). 

Nella ripresa, però, la squa
dra cagliaritana aveva un pau
roso sbandamento tanto che 
dopo essersi portata su 47-38 
al 1' subiva ia pressione dei 
bolognesi che nel volgere di 
5' si portavano in parità (50-
50) staccando poi i cagliari
tani di ben 4 punti (54-50) 
al T. 

Ancora una volta De Rossi, 
oggi il migliore in campo (9 
su 15 la sua percentuale), tra
scinava i propri compagni a 
questa stentata vittoria, tan
to provvidenziale per la clas
sifica. 

La Mobilquattro batte la Maxmobili 99-75 

JURA MA TTA TORE 
MOBlLtfL'ATTKO: Roda (13), Pa

netti (2). filroldi (2), Barlucchi 
(12). Campanaro, Jura (28), fira-
Riiani. Crippa (6), Cergati (J. 
(14). Nizza (22). 

MAXMOK1L1: P. Rossi (10). <S.F. 
Berlini (ti). S. Russi. Fattori 
(4). (iravst-lli (4). Oliteti, Curi-
ut (28). Fantln (4), Plelck (18), 
Cam-ianl (1). 

ARBITRI: V. L'gattl (Salerno) e 
Montella (Napoli). 
Tiri liberi: 27 su 38 per Mobil

quattro; 11 su l'i per Maxmobili. 
Usciti per cinque falli: Papetti ai 
3'4tì". Bertini al 10'OC". Usciti per 
quattro falli: Fattori al 12,30", 
Grasselli al 12'50". 

MILANO, 6 gennaio 

Niente da fare per la Max-
mobili scesa a Milano per 
affrontare una Mobilquattro 
troppo forte, almeno consi
derando il livello mediocre 
dei pesaresi. 

La carta vincente del mi
lanesi è risultata ancora una 
volta--l'americano-Jura. -che-
ha letteralmente « disarma
to » e costretto alla resa l'a
mericano dell'altro fronte, 
Pleick. 

Quale fosse il tema domi
nante del match lo si pote
va rilevare fin dalle prime 
battute di gioco, quando la 
Mobilquattro imprimeva il 
suo ritmo, realizzando subito 
su quattro tentativi o t t o 
punti. 

Troppo debole la difesa 
pesarese perchè potesse in 
qualche modo adottare delle 
valide contromisure. Neppu
re la « zona >> adottata per 
l'intero primo tempo e per 
parte del secondo poteva li
mitare i rianni. Tanto che 
dopo il 9' u risultato diceva 
31 a 17 per i giallorossi di 
Sales. 

In questa fase il duo Ju
ra - Nizza imperversava sot
to i canestri, disorientando 
gli inesperti pesaresi. 

Gioco, velocità, ritmo e t i 
ro con percentuali notevoli 
le armi della Mobilquattro, 
che in difesa adottava un 
« a uomo » molto stretto su 
Pleick e Gurini, gli uomini di 
maggior spicco del quintetto 
di Pesaro. Il secondo non po
teva variare granché la sce
na : sempre la Mobilquattro 
a dettare l'iniziativa, men
tre la Maxmobili pagava la 
propria inesperienza, accu
mulando falli su falli. 

Un po' di respiro alla Max
mobili veniva dall'uscita di 
Jura. sostituito dal validissi
mo Papetti. Lo scarto t ra le 
due squadre non diminuiva 
però sensibilmente. Alla fine 
il vantaggio dei milanesi, so
stenuti dal pubblico era di 
24 punti: il canestro del 99-
75 lo siglava Jura. rientrato 
nell'ultima parte del match. 
addirittura d a l l a propria 
area. 

r. b. 

Sul Saclà (14 a 66) 

La Sinudyne vince 
ma non entusiasma 

SINUDYNE: Albonico (17), Gergali 
(4). Antonelll (4). Ranuzzi, Be-
nelll, Fultz (23), Pedrotti. Sera
fini (14). Natali (2). Bertolotti 
(8). 

SACLA': Lalng (16), Fredlanl (11). 
Caglieris (17). Merlati (11), Ri
va (6). Benevelli (5), Rosa Bru-
stn. De Grassi, Anconetani, Sac
chetti. 

ARBITRI: Fiorito e Rosi di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Sinudyne 8 

su 10r Sacla- 14- su -18; usciti per 
5 falli: Gergati al 15' s.t. 

BOLOGNA, 6 gennaio 
Al termine di una partita 

alquanto soporifera i bolo
gnesi della Sinudyne hanno 
battuto il Saclà con il pun
teggio di 74 a 66. Va rileva
to che, a differenza di altra 
partite, entrambe le conten
denti hanno offerto uno spet
tacolo al di sotto delle loro 
possibilità e, al termine, è 
risultata vincente l'equipe che 
ha sbagliato di meno, soprat
tutto sotto il tabellone. 

Gli unici motivi interessan
ti scaturiti dal confronto so
no stati i duelli Caglieris-Ger-
gati e. a tratti, Fultz-Laing. 
Nel primo è risultato vincito
re il piemontese (ha confer
mato di avere sale in zuc
ca) mentre nel secondo, l'a
mericano di Bologna non ha 
avuto eccessivi problemi con 
il suo connazionale. Gli altri 
distintisi per impegno sono 
stati Serafini, Albonico, e, in 
qualche occasione, Merlati. 

Si comincia lo scontro con 
marcature rigide e, dopo una 
parità durata qualche minu
to, i bolognesi si portano in 
vantaggio: al 10*, 20 a 14. Poi 
inizia una fase davvero de
primente. In otto minuti la 
Sinudyne realizza solo 6 pun
ti e la sua antagonista fa an-

Settimana del fondo 

La staffetta alla 
Cecoslovacchia 
Terza l'Italia 

TRENTO, 6 gennaio 
La prima gara, della settimana 

intemazionale di fondo di sci, 
la staffetta 3x10 km. disputatasi 
sulle nevi di Cogolo, in Va] di 
Sole. Trentino, è stata vinta di 
stretta misura dalla squadra ce
coslovacca, seguita nell'ordine da 
RDT. Italia A e Svizzera. 

Particolarmente entusiasmante il 
duello per il terzo posto, risoltosi 
a favore dell'Italia, grazie sd una 
generosa rimonta dell'azzurro Car
lo Favre. 

cora peggio. Il tempo si con
clude con i padroni di casa 
in vantaggio di sei punti: 32 
a 26. 

Nella ripresa il gioco si fa 
più bello ma gli errori si 
fanno più vistosi, soprattutto 
quelli commessi dal Saclà. 
Vengono messe in mostra buo
ne individualità (Caglieris e 
Albonico) ma lo spettacolo ne 
trae poco beneficio. Si va co
sì fino al termine, salutato Ja 
tutti con un sospiro di sol
lievo. 

g. d. r. 

Una sconfitta-
condanna 

per la Fag? 
SAPORI: Sensi. Campanini, Gra-

nucci 7. Franceschini 16. Ninci, 
Giustarini 14. Johnson 19. Bo-
vone 19. Cosmelll 6. Bani. 

FAG PARTENOPE: Coen 18, P. Er
rico, dot t i . Scodavolpe 2. An
drews 10. D'Aquila 21. Bray. Bac-
ci. Fucile 25. V. Errico 4. 
ARBITRI: Soavi e Dal Fiume. 
NOTE: tiri liberi: Partenope 8 

su 12, Sapori 21 su 26. Usciti 
per 5 ralli- P. Errico al 4'. D'A
quila al 15. V. Errico ai 16'. Giu
starini al 18'. 

NAPOLI, 6 gennaio 
(g.s.) - Ancora delusione al Pa

lazzetto di Napoli con la Par
tenope sconfitta, la quinta in
terna, dal Sapori nella gara 
che a dire dell'allenatore na 
poletano avrebbe dovuto se
gnare la riscossa della sua 
squadra. La gara, che la Fa? 
avrebbe dovuto vincere a tutti 
i costi per sperare ancora 
nella saltezza, ha offerto uno 
spettacolo che. senza toccare 
toni alti di gioco, ha tenuto 
sempre desta l'attenzione sen
za mai dare l'impressione di 
una prevalenza di parte. 

Gli uomini di Cardaioli. con 
Bovone e Cosmelli su di tutti. 
hanno disputato un incontro 
delizioso senza mai strafare in 
astruserie inutili e alla fine 
hanno raccolto la vittoria sen
za rubare nulla. La Partenope 
da parte sua ha giocalo an
cora meglio delle altre volte. 
ma ancora una volta esce 
sconfita: sì. è vero che le pre
stazioni della squadra miglio
rano. ma quando incomince
ranno a venire le vittorie che 
portano acqua alla disastrosa 
classifica? 

Nel ciclocross dì Solfate Olona 

VAGNEUR IN BELLEZZA 
SERVIZIO 

SOLBIATE OLONA, 6 gennaio 
Il ciclocross di casa nostra non 

si trova poi tanto In cattiva sa
late. Opri, ad r«rmpio. nella gara 
Intemazionale di SolMate d o n a . 
anU-nUca clanica europea «Iella 
specialità che ha visto alla par
tenza tre calibri come l'Inglese 
Mrmicfclr (terzo), il briga N*ert 
(quinto) e rolandrsr Stecfcers (ri
tiratosi). ha fatto brillantemente 
centro il nostro Franco Vagnrarr. 
Alle ave spalle Dante Signorini. 

Vagnrar. che nella vita di tutti 
I giorni insegna francese in una 
Muoia di Aosta, ha fornito «na 
prestazione davvero stupenda. In 
pratica e stato alla testa della cor
sa dall'Inizio alla flnr poiché ari 
del dieci giri In programma II ha 
percorsi in solitudine con ani con-
sMrrrvole margine di vantaggio 
sai grappetta Inseguitore. Fin «Ut 
« via ». si è Intatto che l'alfiere 
•Iella Pejo era nella condizione 
Ideale per ottenere qualcosa di 
grosso. Vani I tenutivi Iniziali del 

vari Mrrniekle. Narri. Mvian e 
Signorini di rintuzzare l'offensiva 
derisa del piemontese. 

Buona la prova di Signorini, por
tacolori del Pedale di Corsico. 
Onesto atleta, che non è piò un 
« b?tnr ». sta dimostrando doti che 
sino ad ora nesso no gli aveva ri
conosciuto. Non è escluso che il 
f.T Ricci lo Inserisca nel quartetto 
per I campionati del mondo di 
San Sebastiano. 

Ila un po' deluso invece Franco 
Mvian russificatosi quarto a 2•22". 
Il « tricolore », Ieri vincitore a Ba
nano «avanti ad Armanlni e Va
gnrar, f apparso affaticato e pri
vo di mordente. Qualcuno parla di 
Uvlan In fase calante. Noi rite
niamo piuttosto che l'atleta veneto 
dovrebbe distribuire con maggior 
criterio I sool Impegni, visto che 
ha dato già molto e che fra l'al
tro non è piò un ragazzino. 

Convincente la prestazione di 
Paolo De Capitani (settimo), un 
diciannovenne sai qaale sono ri
poste in gran parte le speranze 
del nostro cross. De Capitani per 

esplodere ha solo bisogno di sma
liziarsi. Per questo molli si au
spicano che al lecihese. che di
fende i colori di una società mo
desta. la Gllardl. vrnga data la 
possibilità di prender parte al 
mondiali. 

Generosa la prestazione di Gio
vanni Flaiban, Il forte veneto della 
Peto, che in salate non perfetta, 
ha concluso la gara all'ottavo po
sto. 

All'intemazionale di SoIbUte Olo
na, disputatasi su un perenno 
denso di asperità, hanno preso 
parte anche tre « prò » della stra
da e cioè Panbna, Della Torre e 
Prcchlelan. 

Onesto l'ordine d'arrivo: I. Fran
co VAGNEUR (Pejo). km. 23.7M 
In un'ora; 2. Signorini (Pedale 
Corsica) a 33"; j . Merniekle (In
ghilterra) a 115"; 4. Mvian (Pejo) 
a ! « " ; S. Naert (Belgio) a 3'55"; 
6. Gnerciottl a 41»": 7. De Capi
tani a 4*39"; f. Flaiban a V43". 

Pino Beccaria 

78 a 67 per l'Ignis, ma il di
stacco poteva anche essere 
doppio: i giocatori di Gamba 
in certe occasioni hanno fat
to quel che han voluto, ma 
quello che più ha impressio
nato è stata la dimostrazione 
complessiva di potenza e di 
solidità. La sicurezza con cui 
andavano a canestro e impe
divano agli avversari di libe
rarsi al tiro è stata ima co
stante per tutto l'arco del
l'incontro. 

Gli atleti milanesi sembra
vano dei ragazzini spauriti, 
Brumatti pareva troppo pic
colo per superare le braccia 
protese di Zanatta. Iellini 
troppo leggero per tentare le 
entrate sotto canestro, Bro-
sterhous troppo spaventato 
per centrare il bersaglio. 

Sarà stata solo un'impres
sione, un'immagine non cor
rispondente alla realtà, ma 
è certo che per lunghi tratti, 
in campo è esistita solo ima 
squadra: quella di Gamba. I 
milanesi hanno tentato il ri
cupero due o tre volte, ma 
sempre -n occasione di disat
tenzioni collettive dei varesini 
che sembravano ormai certi 
della vittoria. Bastava il re
cupero della concentrazione o 
il camb.o dell'uomo fuori fa
se per riportare il vantaggio 
per l'Ignis nei termini prece
denti. 

E' stato così per tutto l'ar
co dell'incontro: i milanesi 
non hanno mai dato l'impres
sione di poter vincere. Morse, 
inseguito a tutto campo dal 
velocissimo Brosterhous. non 
ha mai forzato, ha sempre 
atteso il momento giusto e 
nel secondo tempo ha segna
to da tutte le posizioni. Il 
suo tabellino parla di 25 pun
ti con dieci centri su 16 ten
tativi. • 

Bisson ha controllato Bari-
v:era tenendolo lontano dal 
canestro e impedendogli di 
liberarsi al tiro. Su undici ten
tativi ha infilato sette cane
stri. Ossola ha lasciato agli 
altri il compito di segnare 
preoccupandosi solo di diri
gere con autorità, nel primo 
tempo ha fatto letteralmente 
impazzire Brumatti, che per 
liberarsi di lui ha commessso 
diversi errori. 

Rusconi ha fatto il suo do
vere e nel secondo tempo si 
è attaccato come una mignat
ta a Iellini smanioso di re
cuperare lo svantaggio. Za
natta poi è stato l'uomo che 
per primo ha messo in ginoc
chio la squadra di Rubini. E ' 
entrato all'8' del primo tem
po per sostituire Bisson gra
vato di 3 falli, quando il pun
teggio era di 16 a 12 per i 
varesini. In tre minuti ha 
segnato quattro canestri da 
lontano: il distacco è salito a 
10 punti, 22 e 12, e proprio da 
quel momento l'Innocenti 
non ha saputo più tenere te
sta agli avversari. 

E si è visto come i milanesi 
oggi non girassero a dovere: 
Iellini si faceva intercettare 
due passaggi, Brumatti anda
va letteralmente a deposita
re due palloni oltre la linea 
di fondo e Cerioni si inventa
va un passaggio dietro la 
schiena solo per servire Os
sola che era a un metro da 
lui. 

Tutto questo naturalmente 
mentre Meneghin imperava 
sotto i tabelloni e si faceva 
applaudire due entrate da ma
nuale. 

Ferracini lottava come un 
disperato ma era troppo solo 
e la disparità di peso, di clas
se e di esperienza tra lui e 
Meneghin erano tutte a van
taggio dell'avversario. Il pri
mo tempo si concludeva 42 a 
31 per l'Ignis. 

I milanesi avevano perso 11 
palloni e ne avevano recupe
rati 2. I varesini ne avevano 
persi 8 e recuperati 7. 

II secondo tempo non modi
ficava l'andamento dell'incon
tro. La difesa dell'Ignis, per
fettamente organizzata, con
teneva il tentativo di sfuria
ta dei milanesi che ora non 
tentavano neanche di andare 
a prendere i rimbalzi d'attac
co. Si svegliava Brumatti ma 
da solo non poteva nulla: 
contro di lui non solo Ossola, 
ma l'intera Ignis. E proprio 
questa era la differenza più 
grossa fra le due compagini. 

L'Ignis è squadra, si muo
ve compatta, attacca con tut
ti e cinque i giocatori, il pal
lone copre l'intero arco del 
campo durante ogni azione e 
in difesa il sincronismo è per
fetto. A questo aggiungiamo 
poi la grande giornata di Me
neghin. In casa milanese in
vece tutto questo non c'è an
cora. In difesa, il peso dei 
rimbalzi è stato lasciato tutto 
al povero Ferracini, m attac
co la manovra si è arenata a 
fondo campo e la soluzione è 
stata affidata alle improvvisa
zioni individuali. A questo ag
giungiamo la cattiva giornata 
di Bariviera e Brosterhous e 
il conto toma perfettamente. 

Il campionato ricomincia: I-
gni5, Innocenti e Forst sono 
alla pari in testa alla classi
fica e domenica prossima ci 
sarà an:he il derby tra In
nocenti e Mobilquattro. 

Silvio Trevisani 

RISULTATI 
Forst-Brtna 97-71; Ignrs-Iimocrn-

tl 7S-C7; Canon-SnaMero «5-*4; SI-
nadyne-Sacià 74-4*; Brfll-Alco 77-
74; Fag-Saporl 7M1; Mobibraattro-
Maimobill 99-75. 

CLASSIFICA 
Innocenti. Ignis e Forst punii lf ; 

Saclà. Canon e MnhHqnattro 12; 
SlmMtyne 10; Sapori *-. Snatdero, 
Alca e Brill «: MaxsnoMH. Brina 
e Fag 2. 

Rimessa alla prova la Skoda «100» 

Tra le «mille» a 4 porte 
trovata la più economica 
Secondo le norme consuma solo 6,8 l i t r i per 100 chi lometr i - Viag
giando al massimo non si superano i 9 l i t r i - Funziona egregia
mente anche con benzina normale 

E' stata progettata 

ad Erevan 

Il prezzo della benzina 
« super », è stato recente
mente portato a 200 lire; 
sembra prossimo il ricorso 
al razionamento dei carbu
ranti; i prezzi di vendita 
delle autovetture nuove di 

- fabbrica, sia nazionali che 
estere, potrebbero subire 
aumenti varianti dal 7 al 
14 per cento. 

Questa situazione — insie
me al blocco della circo
lazione nei giorni festivi — 
ha creato la recente reces
sione delle vendite delle vet
ture nuove sul nostro mer
cato e ha determinato in 
alcuni automobilisti che la 
auto la usano per davvero 
la ricerca della vettura più 
economica più conveniente 
e più a buon mercato. 

Da questa indagine — che 
anche noi abbiamo svolto 
con i listini alla mano e 
tenendo presenti le caratte
ristiche dei vari modelli di
sponibili — è venuta in lu
ce la berlina cecoslovacca 
Skoda « 100 » che è risulta
ta la « mille » a quattro por
te e a cinque posti più eco
nomica. Se a ciò si aggiun
ge che ci si trova di fronte 
a una vettura molto robu
sta. con gli organi meccani
ci surdimensionati, una car
rozzeria molto confortevole 
e adatta alle più diverse 
esigenze d'impiego, ci si 
spieqa il motivo per cui le 
vendite della Skoda «100» 
standart, in vendita sul no
stro mercato al prezzo di 
lire 990.000 IVA e traspor
to franco concessionario 
compresi, siano in ascesa. 

L'unica remora a una 
maggiore diffusione della 
Skoda « 100 » e dell'analogo 
modello lusso « 100 L » è 
la mancanza di una mag
giore disponibilità di vettu
re. dato che gli stabilimen
ti di Mlada Boleslav devo
no far fronte alle richieste 
che pervengono dall'Europa 
orientale e dall'Europa oc
cidentale. 

Tramite l'importatrice ge
nerale per l'Italia della 
Skoda, la Motorest dì Ro
ma, abbiamo avuto occasio
ne di sottoporre di nuovo 
a un esauriente « test » su 
strada la berlina « 100 » 
standard. La prova si è ri
velata senz'altro molto po
sitiva a tutti gli effetti. 

Prima di riportare le im
pressioni di guida è utile 
ricordare brevemente le ca
ratteristiche tecniche della 
vettura. 

Il suo motore è a quat
tro cilindri in linea con raf
freddamento ad acqua; la 
cilindrata è di 988 ce. e la 
potenza è di 48 CV a 4.750 
giri/minuto. 

Il motore è montato po
steriormente, in posizione 
inclinata sul lato destro ed 
è accoppiato a un cambio 
a quattro marce sincroniz
zate con leva a «cloche». 
Le sospensioni sono total
mente indipendenti con mol
le elicoidali, ammortizzato
ri telescopici idraulici e 
barra di torsione anti rol
lio; i freni (con doppio cir
cuito idraulico di comando) 
sono a disco anteriormen
te e a tamburo posterior
mente; la scocca è portan
te, con quattro ampie por
tiere. 

L'arredamento interno è 
molto funzionale con i se
dili regolabili e adattabili 
anche al trasporto promi
scuo di persone e merce. 
La dotazione accessoristica 
è molto completa, soprattut
to in rapporto al prezzo 
di vendita della Skoda 
« 100 ». Il comfort è eleva
to per guidatore e passeg
geri; posteriormente il se
dile è perfettamente abita
bile anche con le due pol
troncine anteriori arretrate 
al massimo. Da ricordare 
che le due porte posterio
ri hanno la « sicurezza » per 
i bambini. 

Su strada le prestazioni 
della Skoda a 100 » sono più 
che soddisfacenti: ad esem
pio la velocità massima 
coincide con quella di cro
ciera e quindi su autostra
da si possono mantenere 
per lunghi tratti i 120-130 

i km. orari, vale a dire che 
si può mantenere agevol
mente la velocità massima 
oggi consentita sulle auto
strade. 

La tenuta di strada della 
Skoda « 100 » è molto buo
na. grazie anche al parti
colare assetto delle ruote 
posteriori, che non è in
fluenzato dalle condizioni di 
carico della vettura. Il cam
bio è di facile e rapido in
nesto, i fregi sono potenti 
ma soprattutto resistenti al-
l'imoiego continuato. Io ster-

La Skoda « 100 » vista frontalmente. 

In costru
zione 
un'auto 
elettrica 
sovietica 

E' in costruzione in URSS 
il prototipo di un modello 
di auto elettrica — proget
tato presso il Politecnico di 
Erevan — avente una au
tonomia di marcia di 250-
300 km. Gli stabilimenti di 
Lvov stanno nel frattempo 
lavorando alla creazione di 
un autobus, basato sullo 
stesso schema e da impie
gare in città. 

Queste macchine dispor
ranno di un motore a com
bustione interna di modesta 
potenza che, grazie al fun
zionamento a carico costan
te, assicura la piena com
bustione del carburante con 
un grado di tossicità infe
riore del 70-80 per cento a 
quello solito. 

Questo motore carica gli 
accumulatori, che a loro 
volta si assumono tutti i 
carichi variabili che sorgo
no durante la partenza, la 
accelerazione e la frenata. 

La guida di questa auto 
elettrica « ibrida », in grado 
di fare concorrenza all'au
to con motore a benzina, è 
semplicissima: il guidatore 
deve agire soltanto su due 
pedali: quello della accele
razione e quello del freno. 

Contributo alla sicurezza anche nei dettagli 

Per i soli tergicristalli 
una prova di cinquecento ore 
Al Centro Ford l i tengono in att iv i tà per 20 giorni e 20 not t i con
secutivi 

Spesso la sicurezza di guida è legata 
ai più piccoli particolari. Basti pensare 
all'eventualità di un guasto al tergicri
stallo sull'autostrada, quando piove for
te. A velocità -elevata un incidente del 
genere può avere conseguenze assai serie. 
E ' per questo che la qualità e la durata 
dell'intero impianto lavavetro devono es
sere accuratamente controllate e conti
nuamente verificate. 

Nel suo centro di sviluppo, la Ford ha 
una sezione gigantesca che si occupa e-
sclusivamente di questi « dettagli »: il 
laboratorio che controlla la resistenza del
le varie parti. L'impianto e costato 2.4 
milioni di marchi tedeschi (circa mezzo 
miliardo di lire) ed occupa circa 40 per

sone, tra ingegneri e tecnici. Qui vengo
no costantemente controllati gli assi, lo 
sterzo, la trasmissione, gli attacchi dei 
sedili, il serbatoio, le serrature delle por
te, del bagagliaio e tanti altri particolari. 

Il tergicristallo viene provato per 500 
ore consecutive e le spazzole si muovo
no, da una parte e dall'altra, più di un 
milione di volte: 3 minuti sotto un getto 
d'acqua e 30 secondi a secco. Il tutto in 
un processo « non stop » che dura 20 
giorni e 20 notti. Il che equivale a pre
stazioni che altrimenti il tergicristallo da
rebbe in cinque anni. Prestazioni che, 
con tutta probabilità, un'automobile non 
richiederà mai. 

Costruite negli Stati Uniti 

Gomme giganti per una 

motrice di 2 0 . 0 0 0 chili 

Le strade 
Il traffico 

Strade e traffico 

Elaborazione 
elettronica di dati 

sugli incidenti 
stradali e ferroviari 
Studi su alcuni aspetti della 

simstrosità stradale e del traffico 
sono stati avviati dalla direzione 
generale della motorizzazione ci
vile. Tra l'altro è in corso di 
perfezionamento il programma 
per l'immissione nell'apposito 
terminale IBM e la successiva 
elaborazione dei dati riguardanti 
gli incidenti occorsi ai passaggi 
a livello ferroviari. 

Per la statistica dei dati con-
I cementi le ferrovie in conces-
j sione è stata ultimata l'elabo

razione dei dati tecnici e di e-
! sercizio per gli anni 1970-"71. 
{ Questa elaborazione e stata este-
« sa. per il 1371. anche alle me-
! tropolitane. alle tranvie extraur

bane e alle filovie extraurbane. 
i 

• Uno dei problemi più impe
gnativi, almeno d'inverno, della 
sicurezza stradale, è la forma
zione di ghiaccio m alcuni punti 
cruciali per il traffico- Ma il 
problema si può risolvere riscal
dando la strada. Il principio e 
stato applicato nella costruzione 
del nuovo ponte sul Reno a 
Duesseldorf. Sia la pista della 

I rampa di accesso al ponte, sia 
. quella di uscita della galleria 
j terminale, possono infatti esse-
, re riscaldate: sotto il manto stra

dale corrono dei cavi di riscal
damento isolati e incorporati in 

j lastre di gomma. 
I In pratica, nelle giornate in 
( cui si prevede freddo intenso. 

I 

Le metrici dei camion stanno diventando sempre più grandi e 
accade cosi, di conseguenza, eh* anche le ruote assumano di
mensioni sempre maggiori. I l pneumatico più grande del mondo, 
che misura circa metri 3,60 dì diametro • pesa quasi 4 ton- j basta premere un bottc^c per 

70 è m a n e g g e v o l e anche s e ,' nellate, è stato fabbricato dalla «Goodyear» di Topeka (Kan- ! «"'"n»»» »> P 6 "" 1 ' 0 d l forma-
forse u n p o ' t roppo demol - j M n „ , „ ordinazione dell , società - Unit Rig « Equipment C o . . . ! ^ ^ d ' Sl™1 d" S h , a C C ' ° 
ipnea to . ; c o l t r u | t r ; C B ^j U M motrice (nella roto) che pesa 20.000 ehi- } • Nonostante le carenze aero-

Un dato veramente post- logrammi. Tale motrice monta sei di queste gigantesche ruote | Pomaìi. il 1973 è stato un anno 
t ivo p e r la S k o d a «100 a è L _ u t. d l notevole sviluppo per il traf-
il consumo: la Casa costnat- ' *er,*rxo**'n«n™ battezzate « mammouth ». ] f l c o a c r r o ,n i t a l i a t ««TVI» ae-
trice denuncia un consumo 
di benzina, calcolato secon
do le norme DIN, pari a 
6.8 litri per 100 km. Noi. su 
strada, nelle più diverse con
dizioni d'impiego abbiamo 
avuto la possibilità di con- , i 
frollare la veridicità di que
sto dato; possiamo comun
que aggiungere che anche 
m tirando a fondo a il mo
tore non si superano mai i 
9 litri per 100 km. Ma ciò 
che è ancora più interes
sante è che il motore del
la Skoda « 100 a può fun
zionare egregiamente con la 
benzina normale, consenten
do all'automoblista un'ulte
riore riduzione delle spese 
di esercizio. 

E. C. 

Retrovisori e telecamere 
per i camions giapponesi 

La Clarion Company giap
ponese ha brevettato un si
stema retrovisore pa-tico-
larmente utile per i ca
mions. Dietro l'automezzo 
ed ai lati della vettura te
lecamere miniaturizzate ri
prendono il traffico e lo 
trasmettono su schermi po
sti sul cruscotto. In tal mo

do il guidatore ha una vi
sione completa del traffico 
attorno a lui. 

Per i viaggi di notte, i-
noltre vengono utilizzati 
piccoli riflettori ad infraros
si che permettono una visi
bilità fino a 30 metri al-
l'indietro senza che le mac
chine che seguono siano ab
bagliate. 

I rei stranieri interessanti il terri
torio italiano sono stati nume-

I rosi. Si tratta di fi7 compagnie 
appartenenti a f>3 nazioni. L'au
mento dell'attività dei servizi dl 
linea stranieri — sottolinea una 

, relazione di Civilavja — più che 
discendere dall'istituzione di nuo
vi collegamenti aerei intemazio
nali deriva principalmente dal
l'impiego sempre più diffuso dl 
aeromobili a grande capacità 
(Jumbo e DC. 10>. 

L'ultilizzazione di questo tipo 
di aeromobili ha concorso a de
terminare una notevole flessione 
di voli supplementari di linea 
tutto « cargo > (97 voli contro t 
200 del 1972). mentre i voli sup
plementari di linea per traspor
to passeggeri si sono mantenuti 
sugli stessi valori dello s cono 
anno (246 voli). 

1 
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